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Prot. n

OSSCi.YAZIOHI 9TL X SCTTORE TIRT.ITORIO E AIi|IEHTE

Vista la comunicazione di procedibilità istanza, pubblicazione documentazione e
responsabile del procedimento del Ministero della Transizione Ecologica, prot. n. 29563 del
I2.O7.22, ricevuta a mezzo pec NS prot. n. 25895 del 16.06.2O22, relativa al procedimento di
VIA, ID n.7448, del progetto di un impianto FV in più campi della Ditta IBVI 10 Srl;

vista la corposa documentazione depositata sul relativo portale ministeriale, tra cui lo
S.LA. (600 pss);

il SETTORE X TERR.ITOR.IO E AMBIENTE, osserva quanto segue:
1. Il progetto è presentato dalla Società IB VOGHT 10 S.r,l, , avente sede legale in
Bolzano in Viale Amedeo Duca d'Aostan.76 e P.L 03O224LO215, appartenente al gruppo IB
VOGT Gmbh;
2. esso consiste (rif. SIA) nella realizzazione di un impianto a tecnologia fotovoltaica,
composto da più campi fotovoltaici, di potenza complessiva pari 96,01 MWp e potenza di
immissione di 80,00 MW, le cui ubicazioni ricadono nei Comuni di Ispica (R.G) e Noto (SR).
Dal punto di vista ambientale le aree sono state identificate con i nomi dei bacini che le
ospitano, "A Tellaro, B Sistema Scicli". L' impianto è stato suddiviso in 4 campi, a loro volta
suddivisi in 25 sub campi, interconnessi da una rete elettrica a MT e collegati alla cabina
principale dell'impianto MT/AT SSEU (stazione elettrica di trasformazione 150/30 kV), posta
in prossimità della SE "Ragusa2" (Stazione elettrica di smistamento della RTN), attraverso
rrn alaffrndnftn MT inforratn d Irtaalrazza Ai rirrs ?-7 Vm La connessione verrà poi
attuata attraverso la realizzazione di un elettrodotto interrato a 150 kV, della lunghezza di
circa 220 m, che collegherà in antenna la SSEU a 150 kV/30 kV di impianto allo stallo di
RTN della Stazione elettrica di trasformazione (SE) della RTN 2201150 kV di "Ragusa" di
competenza di Terna.
3. Non risulta che sia presente nello SIA una tabella che descriva sinteticamente
estensione, potenza e comune di ubicazione di ogni sub-campo; si ritiene che sia da
integ ra re;
4. da confronto verbale con il Servizio Pianificazione Territoriale, si osserva che nella
relazione di SIA è citato un piano enerEetico provinciale che però non risulta essere stato
ancora emanato; vi è un paragrafo dedicato al PTP, ma non è riportata la relativa
valutazione di coerenza;
5. lo S,I.A. (come usuale) sovrastima I'ammontare delle emissioni di CO2 evitate, non
considerando l'energia consumata e COz prodotte per produzione, trasporto ed installazione
degli stessi e la eventuale sostituzione di superficie vegetale con pannelli fotovoltaici ed altri
elementi progettuali.
6, Lo S.I.A. è eccessivamente corposo, includendo ampie descrizioni di norme, piani e
condizioni ambientali, non sempre necessarie per la valutazione ambientale, e non permette
pertanto di focalizzare agilmente gli aspetti più significativi dell'impianto e relative opere di
connessione e degli impatti ambientali che possono derivare dalla loro realizzazione e
conduzione; considerato anche che la normativa di riferimento, nel caso di progetto
presentato nell'ambito del PNRR-PNC, prevede solamente 30 gg per le osservazioni e parere
dalla pubblicazione dell'avviso al pubblico/ ne consegue che la documentazione presentata



deve essere al contempo completa e sintetica e strettamente mirata allo scopo: descrivere
elementi ed azioni di progetto, gli impatti ambientali sulle componenti
ambientali/ecologiche/antropiche che ne derivano e le misure di mitigazione per evitarli e/o
minimizzarli: modalità di realizzazione e gestione dell'impianto ed opere annesse/ misure ed
interventi di mitigazione e compensazione, ove la valutazione costi-benefici ambientali non
propenda per la non realizzazione delle opere.
7. Il proponente rimarca la coerenza del progetto con iPiani Nazionali di riferimento e
relative VAS, quali il PNIEC ed il PNACC, in quanto contribuisce alla sostituzione delle fonti
energetiche fossili con quelle rinnovabili; occorre però non dimenticare che icambiamenti
climatici in corso, consistenti nel complessivo riscaldamento globale unitamente
all'intensificarsi dei diversi fenomeni atmosferici e meteorologici, non possono essere
rallentati solamente con questa sostituzione o "transizione", se al contempo non si cerca di
ripristinare la qualità dei suoli, la quantità e qualità della vegetazione e dei rispettivi
ecosistemi;
8. deve essere pertanto valutata la coerenza del progetto con la programmazione e
pianificazione sovranazionale, nazionale e regionale, anche negli ambiti della tutela della
qualità biologica del suolo, del contrasto alla desertificazione ed alla perdita di biodiversità;
questi sono tutti aspetti ambientali rilevanti che possono essere negativamente influenzanti
da una incontrollata diffusione di campi fotovoltaici su suolo, se non si adottano adeguate
misure di mitigazione e modalità gestionali eco-sostenibili;
9. Le sopraespresse osservazioni sono coerenti con gli indirizzi del PEAR.S 2030,
approvato con DGR n. 67 del 12 febbraio 2022, a seguito dello svolgimento della relativa
VAS (rif. parere assessoriale ARTA D,A. n. I44/GAB del 30.08.21).
Infatti, secondo il PEARS (Piano Energetico Ambientale Regione Siciliana) 2030 "I nuovi
impianti a FER, necessari ai fini del conseguimento dei target al 2030, dovranno essere
realizzati seguendo, principalmente, le seguenti linee di indirizzo:

terziario e industriale. Per incrementare l'autoconsumo e favorire la stabilizzazione della rete
elettrica e la crescita della capacità tecnologica delle aziende impiantistiche siciliane, sarà
necessario promuovere anche l'installazione di sistemi di accumulo;

attrattive" (rif. $5.2, 1) :

. cave e miniere esaurite con cessazione attività entro i|2029;
o Siti di Interesse Nazionale (SIN);
. discariche esaurite;
o terreni agricoli degradati (non più produttivi e non idonei all'utilizzo nel settore agricolo);
. aree industriali (ex-ASI), commerciali, aree destinate a Piani di Insediamento Produttivo
(PIP) e aree eventualmente comprese tra le stesse senza soluzione di continuità che non
abbiano le caratteristiche e le destinazioni agricole".
I territori interessati dal progetto non ricadono nelle suddette tipologie.
10. Anche secondo il PNIEC (Piano Nazionale Integrato Energia e Clima), che il nuovo
Piano Energetico Regionale richiama, per il raggiungimento degli obiettivi relativi alle fonti
energetiche rinnovabili al 2030 sono previsti interventi a sostegno del revamping e
repowering degli impianti esistenti, limitando così I'impatto sul consumo del suolo; esso
riferisce che la riduzione del consumo di territorio sarà perseguita promuovendo
I'installazione dei nuovi impianti a FER con priorità sulle coperture degli edifici, tettoie,
parcheggi, aree di servizio, ecc. Per i grandi impianti fotovoltaici a terra si privileggeranno le
zone improduttive, non destinate ad altri usi, quali le superfici non utilizzabili a uso agricolo.
In tale prospettiva saranno favorite le realizzazioni nelle aree artificiali, nei siti contaminati,
nelle discariche e nelle aree lungo il sistema infrastrutturale: tipologie non corrispondenti a
quella in esame;
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11. in linea generale, pertanto, aree utilizzabili per produzione agricola o maggiormente
rilevanti ai fini della conservazione della natura (es, aree ed elementi della rete Natura 2000
o della Rete Ecologica Siciliana (RES) o ove comunque sia presente vegetazione arborea,
specialmente se di tipo autoctono, non sono ideali per realizzazioni di grandi impianti ed
opere connesse del tipo proposto; sarebbe preferibile individuare a tal fine siti di tipo
industriale, ex siti produttivi, aree già edificate, o terreni, abbastanza distanti da aree di
interesse naturalistico e/o paesaggistico, di scarsa qualità agronomica e naturalistica;
t2. nei casi in cui siano comunque autorizzati e realizzati impianti fotovoltaici industriali su
aree a destinazione agricola, si ritiene sia da preferire la coesistenza della produzione
energetica con altre attività economiche di tipo rurale a basso impatto, come ad esempio
l'agricoltura di tipo biologico, il pascolo controllato, I'apicoltura, o in alternativa con
interventi significativi di naturalizzazione che favoriscano il ripristino della qualità biologica
dei suoli, l'incremento della biodiversità locale, un migliore inserimento paesaggistico, ecc.
13. Si ritiene infine che sia evitare un sovraccarico di impianti nelle stesse aree, a meno
che non ricadano tra le tipoloqie di "aree attrattive" di cui sopra.
14. Verificare al'ternative di tracciato di cavidotti interrati ed elettrodotti aerei per
interferire il meno possibile con aree ed elementi lineari a vario titolo vincolate.
Ad ogni buon fine si propongono/ribadiscono alcune buone prassi e misure di mitigazione
generali da attuare per una maggiore sostenibilità degli impianti fotovoltaici industriali,
specialmente ove realizzati in area agricola:

1) limitare allo stretto necessario l'attività di scotico e/o livellamento del terreno;
stoccare adeguatamente il terreno fertile per poterlo ridistribuire sulle aree di progetto a

conclusione del cantiere;
2) ove non comprometta la sicurezza, evitare l'utilizzo di materiali di sintesi per la

realizzazionelinstallazione dei vari elementi progettuali, compresa la viabilità interna;
3) nelle fasi di cantiere adottare ogni possibile misura di mitigazione gestionale e

tecnica dell'impatto di emissione di polveri e gas in atmosfera e di rumore/ quali: bagnature
degli eventuali materiali sciolti, specialmente in caso di vento e/o clima secco/ coperture dei
materiali stoccati e dei cassoni dei camion che trasportino eventuale materiale leggero,
utilizzo di mezzi di lavoro correttamente manutenzionati e le cui emissioni siano a norma;
spegnimento degli stessi quando non in uso;

4) predisporre ed attuare procedure interne per assicurare, in ogni fase della
realizzazione, esercizio e dismissione, la corretta gestione di tutti i rifiuti prodotti (sia di tipo
speciale che urbano), che devono essere correttamente stoccati, preferibilmente recuperati
o altrimenti smaltiti presso impianti autorizzati, senza alcun pregiudizio per I'ambiente e nel
rispetto delle pertinenti norme (rif, D.Lgs, 152/06, parte IV e smi, ecc,);

5) definire sul progetto esecutivo i punti di stoccaggio, rispettivamente, di sostanze e
rifiuti; assicurarne la corretta conservazione e gestione;

6) dare adempimento a tutti i pertinenti dettami del DPR I2O/2017 per la gestione ed il
riutilizzo in situ delle "terre e rocce da scavo" prodotte; il relativo piano di utilizzo deve
essere sottoposto anche ad ARPA Siracusa; il rispetto del punto è particolarmente rilevante
considerata la lunghezza indicata per il principale cavo interrato (37 km);

7) dotare i trasformatori di apposite vasche di raccolta per contenere eventuali
fuoriuscite di olii di raffreddamento, secondo le relative norme di sicurezza;

B) lavare i pannelli fotovoltaici solo con acqua o se necessario con detergenti
biodeg rada bili;

9) predisporre adeguati presidi anti-incendio capaci di permettere l'intervento di
spegnimento di eventuali incendi in qualunque punto dei campi FV ed elementi connessi e
del loro intorno;

tO) realizzare e manutenere per tutto il tempo di esercizio, intorno ad ogni campo
fotovoltaico, una fascia arborea-arbustiva verde perimetrale di almeno 10 m di spessore,
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con specie autoctone e coerenti con gli habitat naturali riscontrati e/o potenziali dell'area
vasta di inserimento;

tL) realizzare e mantenere nel tempo, nel rispetto delle norme locali per la prevenzione
incendi, l'inerbimento di tutto il terreno interessato con prato polifita, con un mix di famiglie
e specie opportunamente scelte in base alle condizioni climatiche e pedologiche/edafiche del
sito, di tipo autoctono e tali da favorire la presenza di insetti impollinatori; auspicabile
realizzare in aggiunta corridoi ecologici (siepi di altezza compatibile) di interruzione della
continuità dei campi fotovoltaici e connessione tra lati opposti della fascia verde perimetrale
(a titolo meramente indicativo, ogni ettaro di FV);

12) porre a dimora le piante ed il prato per la mitigazione appena possibile, in
compatibilità con le altre attività di progetto e non utilizzare sostanze classificate come
pericolose per la loro manutenzione/gestione;

13) evitare le attività di cantiere nei periodi riproduttivi delle specie faunistiche più

sensibili (presumibilmente marzo-giugno), da verificare preventivamente da parte di
naturalista esperto;

L4) utilizzare esclusivamente lo sfalcio meccanico o biologico (pascolo) per controllarne
l'altezza;

15) per l'eventuale attività agricola adottare metodi di coltivazione che non peggiorino
ma che possano migliorare la qualità biologica del suolo, utilizzando metodi e sostanze
naturali e/o ammesse in agricoltura biologica o comunque a basso impatto, preferendo
prodotti di origine naturale e senza utilizzo di prodotti pericolosi;

16) realizzare la recinzione in modo da consentire il passaggio della fauna di piccola
taglia tra l'interno e l'esterno dell'area;

17) minimizzare l'incremento di inquinamento luminoso, attraverso le più opportune
scelte tecniche (tipo di lampade, forma ed orientamento dei relativi sostegni) e gestionali
per minimizzarlo, ad es. accensione con fotocellula al passaggio di un potenziale intruso;
rifarsi alle relative norme UNI e norme regionali vigenti in altre Regioni, non essendo ancora
state emanate in Sicilia;

18) attuare le misure più adeguate, sulla base della esperienza pregressa e della
letteratura scientifica in merito, per evitare o ridurre l'impatto degli elettrodotti su avifauna
e chirotteri;

19) dotare le aree interessate di riserve di acqua piovana da poter utilizzare per ridurre
il fabbisogno di acqua di pozzo per il lavaggio dei pannelli e l'irrigazione;

20) svolgere il monitoraggio ambientale, con continuità nel tempo, che riguardi anche lo

stato della vegetazione e del suolo e rilevi eventuali casi di impatto su avifauna, chirotteri o
altra fauna, comunicandone regolarmente i risultati ai Soggetti competenti per gli aspetti
monitorati e per conoscenza allo scrivente;

2L) a fine vita dell'impianto, i luoghi devono essere ripristinati al loro stato naturale,
eliminando ogni manufatto, materiale, ecc., eccetto per la parte vegetale realizzata come
misura di mitigazione/compensazione; tutti i rifiuti devono essere avviati a recupero o, se

non possibile, correttamente smaltiti.
22) La Società proponente deve farsi carico del rispetto delle normative di riferimento e

dell'attuazione delle misure di mitigazione da parte di altri soggetti affidatari.

L'IsrnurroRE TEcNrco

(Dott,ssa Iole Rizza)
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Dettaglio Email

Mittente: quarto_settore@pec.provincia.siracusa.it

Destinatari: decimo_settore@pec.provincia.siracusa.it

Data: 12-08-2022 Ora: 13:15 Num. Protocollo: 0033735 Del: 12-08-2022

Oggetto:
POSTA CERTIFICATA: Prot. N.33724 del 12-08-2022 - Società IBVI 10 s.r.l. ID: 7448 Procedura
V.I.A..Realizzazione impianto fotovoltaico denominato "Ispica"  Comune di Ispica e Noto

Testo Email
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Dettaglio Email

Mittente: ottavo_settore@pec.provincia.siracusa.it

Destinatari: decimo_settore@pec.provincia.siracusa.it

Data: 11-08-2022 Ora:  9:57 Num. Protocollo: 0033558 Del: 11-08-2022

Oggetto:
POSTA CERTIFICATA: Prot. N.33543 del 11-08-2022 - 1644 valutazione Impatto Ambientale un impianto
fotovoltaico Ispica

Testo Email

Vedi allegato
VIII settore
Libero Consorzio Comunale di Siracusa
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI SIRACUSA

VIII SETTORE - VIABILITA
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Spazio riservato al

Protocollo Cencralc
AI X SETTORE

SEDE

OGGETTO: Società IBVI 10 S.r.1. id: 7448. Procedura di valtttazione di Impatto Ambientale ai

sensi dell'Art. 23 del D.Lgs. 15212006 e smi. Realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra,

denominato "Ispica" della potenza di 96,01 MWp nei Comuni di Ispica (RG) e Noto (SR) e relative

opere connesse sino al Comune di Ragusa.

Richiesta trasmissione osservazioni/pareri entro la data del l0 Agosto2022.

In riferimento alla realizzazione dell'impianto Fotovoltaico di cui all'oggetto pervenutaci con

prot. n. 33314 del 0910812022, si comunica che questo ufficio, esaminati gli elaborati grafici, ha

riscontrato che le opere darealizzare interesseranno tratti di strada di competenza di questo Ente.

Pertanto, alla luce di quanto sopra, questo Ente, esprime nulla-osta a condizione che, prima

delf inizio dei lavori dell'impianto sopra citato, la ditta IBVI 10 S.r.l. dovrà inoltrare a questo Ente

la documentazione inerente al rilascio delle prescritte concessioni ed autonzzazioni in conformità

alle norme del Nuovo Codice della Strada e ss.mm.ii.

Sí comuníca che íl presente prowedímento ha valídítù dì mesí dodící, pertanto, trascorso tale

termíne senza che la Dítta abbía dato ríscontro a quanto sopra detto,la pratíca sarù archívíata.

Il Responsabile clel Servizio Concessioni T.A.ecnt

C.P.T

P" Il Capo dell'VIII Settore

Dott.
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